L’Anisn ha avuto la presunzione di voler avviare una discussione di largo raggio su cosa significa insegnare Biologia oggi e cosa significa costruire un libro di testo che sia effettivamente funzionale all’insegnamento della Biologia e delle Scienze naturali più in generale. I libri di testo, sappiamo tutti, sono fatti con un certo criterio che segue i desideri dei docenti e soprattutto le necessità dell’editoria, anche perché molto spesso le indicazioni ministeriali, non so se sia un bene o un male, forse più bene che male,non vengono molto seguite. D’altra parte ad ogni cambio di legislatura segue un cambio di visione della scuola e non sempre questi cambi corrispondono ad un passo in avanti sull’acquisizione di un metodo di lavoro che sia veramente adatto all’ insegnamento delle scienze. Nell’ultimo periodo questi cambiamenti sono stati più veloci e numerosi che nel passato ma la situazione di stabilità è ancora lungi dall’essere raggiunta, quindi l’elemento del libro di testo è un elemento di continuità e spesso i libri di testo si dividono in due gruppi, quelli che sono i contenitori di tutto e quelli che cercano di dare un piccolo indirizzo in una certa direzione, evidentemente le case editrici che impongono una direttiva anziché un’altra sono quelle più potenti e riescono ad imporsi all’attenzione degli insegnanti diventando un testo di riferimento, questo è soprattutto vero nella scuola dell’obbligo dove un paio di titoli hanno acquisito una posizione solidissima e tutti  gli altri editori cercano di imitarli,ottenendo dei risultati che sono ancora più deludenti: Si tratta di testi che sono una sorta di riassunto dei testi delle superiori nelle varie discipline e all’interno di volumetti c’è la summa di tutte le conoscenze che viene abitualmente somministrata per slogan che somigliano molto di più a slogan pubblicitari che non ad una riflessione teorica su ciò che ci sta intorno. E’ una situazione particolarmente penosa perché si tratta di adolescenti che spesso hanno un interesse elevatissimo per le Scienze e questo è il metodo sicuro per ridurlo a qualcosa di molto larvale e di quasi totalmente assente quando si arriva alla scuola media superiore. In compenso, ma qui voglio terminare con questa visione apocalittica della scuola che però corrisponde alla situazione che stiamo vivendo, alla scuola elementare è già cominciato un lavoro di demolizione sistematica che mi sembra stia procedendo senza trovare ostacoli, purtroppo.  Se uno riflette un po’ sui corsi che hanno portato alla formazione dei docenti della scuola elementare si accorge subito che non è possibile una strada diversa in quanto nel liceo delle scienze sociali le scienze sperimentali compaiono in terza classe, non sono presenti né in prima né in seconda ed hanno una o due ore settimanali a seconda degli indirizzi che si ripetono in maniera quasi provocatoria anche in quarta e in quinta ottenendo quei risultati che si dicevano prima, quindi la riflessione sull’insegnamento scientifico nel nostro paese va ripensata completamente; credo, e qui chiudo perché ho approfittato anche troppo della vostra pazienza, che il libro che il prof. Omodeo generosamente ci ha messo a disposizione sia un riferimento importante non soltanto per quanto riguarda un modo diverso di procedere cioè ci si mette in discussione, si scoprono le carte e si dice che questa è una possibilità ma anche perché è talmente ricco di contenuti che finalmente si possono trovare all’interno di una stessa opera una gran quantità di cose che spesso nei libri di testo che ammantano la presenza delle ultime novità che confondono spesso la ricerca con l’ultima cosa scoperta, con delle suggestioni che spesso sono lontane dalla possibilità di comprensione degli studenti, in altri libri di testo sono sbilanciati verso una rappresentazione della realtà…. Spesso dimenticano di mettere a disposizione degli studenti quegli strumenti di base che consentono di conoscere quello che ci sta intorno, qualcuno diceva scherzosamente che si contenterebbe se alla fine della scuola media un ragazzo fosse in grado di conoscere la differenza, biologica, tra un gatto e un cipresso perché spesso queste differenze non si riesce bene a definirle, questo è un libro rivolto alle scuole medie superiori, è un libro che per certi versi si può considerare un punto di partenza, si trova sul sito dell’Anisn , il titolo è…. E c’è anche una sezione intitolata “I tuoi commenti” (citazione…) Questa richiesta è soltanto l’inizio di un filo diretto con i lettori, che è già cominciato, poco tempo dopo che avevamo messo in rete l’ipertesto sono cominciate ad arrivare le richieste per averlo confezionato in una più comoda versione in cd e questo ci fa ben sperare che l’attenzione sia elevata e che si possa essere nelle condizioni di affrontare una situazione così delicata dell’insegnamento scientifico. 

